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IL FATTO ECONOMICO 

Turismo e agricoltura:
la crisi la paga il lavoro

• Nei clue settori, l'emergenza pandemia è stata af-
frontata con contraddizioni ed errori. Così vince il ca-
poralato e sono penalizzati addetti e piccola impresa

IlL FATT
ECONO/M\IIC

AGRICOLTURA 

Italia 2020 Ieri conte oggi
le imprese lamentano che
i sussidi spingono la gente
a non lavorare: è falso,
lo dimostrano i numeri

\ei cambi la crisi Covid risolta
con più lavoro nero: ecco i dati

»Roberto Rotunno

è un fenomeno strano che in I-
talia si manifesta ai primi caldi
estivi: la natura si risveglia così
come la prospettiva degli im-
prenditori agricoli di raccoglie-
re quanto seminato. E allora si
preparano i campi e d'improv-
viso, quasi che temano di poter
guadagnare qualcosa, i lavora-
tori scompaiono. "Facciamo fa-
tica atrovare manodopera in a-
gricoltura", spiegano disperati i
padroni dei campi, proprio co-
me fanno nello
stesso periodo ri-
storatori e alber-
gatori. Non si
tratta, pare, di un
fenomeno natu-
rale, ma antro-
pologico: in giro

ci sono solo di-
soccupati fan-
nulloni e giovani
che se ne stanno
comodi col loro
Reddito di citta-
dinanza e non
hanno voglia di lavorare.

Già l'anno scorso i titoli dei
giornali urlavano l'allarme del-
le imprese, persino più alto per-
ché la chiusura delle frontiere
impediva di importare le brac-
cia sufficienti. Fu l'occasione
per chiedere il ritorno dei vou-
cher iper-semplificati e quindi
più flessibilità in un settore che
già impiega 9 stagionali ogni 10
addetti. Tutto si risolse rapida-
mente: dopo poco le urla dato-
riali si sedarono, la Coldiretti
anche. Tutto sembrò risolto.

Caporalato re(I(Iitizlo
Gli stagionali ci SONO e l'anno
scorso hanno sgobbato anche
(li più, solo che "è. aumentato
il sommerso" (t..!17ioncainere)
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OGGI, che tornano le urla, am-
plificate non di rado da com-
mentatori e politici, torna utile
analizzare i numeri del 2020. I
dati non solo raccontano che
frutta  verdura sono stati rego-
larmente raccolti, salvati dal
macero all'epoca dato per cer-
to, ma addirittura che in alcune
regioni - anche quelle da cui so-
no arrivati gli allarmi più forti -
la produzione è aumentata e
pure l'export. E dove c'è stata
produzione, logica vuole ci sia
stata anche la manodopera:
dunque più giornate di lavoro e
più braccianti. Detto in altro
modo: più lavoro nero complici
il flop della sanatoria voluta
dall'allora ministra dell'Agri-
coltura Teresa Bellanova e la
scarsa operatività dell'Ispetto-
rato del Lavoro che ha dovuto
ridurre i controlli.
Ma andiamo con ordine. La

crisi dovuta al Covid ha ovvia-
mente colpito anche l'agricol-
tura. Secondo l'Istat, la produ-
zione del 2020 in Italia si è fer-
mata a 56,9 miliardi di euro,
con riduzione del valore ag-
giunto dell'1,2%. La stagione
turistica più corta ha contratto
la domanda soprattutto di al-
cuni beni come il vino, che in
genere arriva da hotel, bar e ri-
storanti (il circuito Ho.re.ca.).
Un calo, però, tutto sommato
contenuto, anzi: i dati mostra-
no che alcune Regioni hanno
resistito bene e i numeri sono
pure cresciuti rispetto al 2019,
almeno nelle esportazioni.
È il caso della Puglia: l'e-

xport di prodotti da agricoltu-
ra, silvicolturae pescaè salito di
79,5 milioni di euro, superando
i 500 milioni, come emerge da
un'indagine dell'Unioncamere
sull'impatto del virus sull'eco-
nomia pugliese. Il report defi-
nisce però "spiazzante" il fatto
che, malgrado la buona perfor-
mance nel commercio estero, la
forza lavoro si sia ridotta di ben
8.277 unità. "Su questo versan-
te - si legge - valgano però due
considerazioni. La prima è che
l'agricoltura in ogni parte d'Ita-
lia reagisce spesso alle situazio-
ni di incertezza attraverso il ri-
corso al sommerso. La seconda
considerazione invece riguar-
da la minore disponibilità di
manodopera, anche straniera,
a seguito di politiche restrittive
in materia di immigrazione".
SEMBRA CHE soprattutto le in-

cognite dovute all'emergenza
sanitaria abbiano spinto le im-
prese verso il "nero" più del so-
lito. Secondo il rapporto an-
nuale dell'Ispettorato del La-
voro, il tasso di irregolarità
dell'agricoltura pugliese è del
58,95%: 688 ispezioni irrego-
lari su 1.167 definite; 530 lavo-
ratori in nero trovati e 162 casi
di caporalato. "Sulla regolariz-
zazione non avevamo dato un
giudizio positivo, anche se con-
dividevamo la battaglia - spie-
ga Pietro Buongiorno, segreta-
rio UilA in Puglia - I numeri
nella nostra Regione sono stati
esigui. Non ha funzionato per-
ché era in mano ai soli datori e
non consentiva al lavoratore di
denunciare e far emergere il
nero: le imprese che volevano
continuare a lavorare nell'ille-
galità hanno potuto farlo".

Daniele Iacovelli della Flai
Cgil Foggia fa notare che le a-
ziende hanno "un modus ope-
randi standardizzato, durante
l'emergenza sapevano che c'e-
rano meno controlli". E aggiun-
ge: "Non sono convinto che il
nero sia aumentato durante la
pandemia, più che altro perché

+79
MILIONI DI EURO
in Puglia l'aumento
dell'export di prodotti
agricoli nel 2020 rispetto
ai risultati del 2019

+70
MILIONI DI EURO
in Campania
l'aumento del valore
della produzione totale
rispetto al 2019

+78
MILIONI DI EURO
in Lazio l'aumento del
valore della produzione,
con 6mila addetti in più

era già prima a un li-
vello molto alto". In
genere nei campi
non si ricorre all'ir-
regolarità totale:
spesso si dichiarano
meno giornate ri-
spetto a quelle effet-
tuate nella realtà, ri-
sparmiando su assi-
curazioni e contributi, una sor-
ta di "grigio". Gli effetti della sa-
natoria della Bellanovaa sono
stati sostanzialmente nulli o-
vunque: solo 30 mila domande
in tutta Italia erano riferite ai
braccianti e solo poche centi-
naia sono state accolte.

In Campania, invece, la
produzione totale è crescutadi
circa 70 milioni, da 3,79 a 3,86
miliardi dice l'Istat, ma l'occu-
pazione è calata per gli indi-
pendenti e rimasta uguale per i
dipendenti. Il tasso di irregola-
rità rilevato dagli ispettori è al
66,4%. Le verifiche, va specifi-
cato, sono mirate, arrivano do-
po attività di intelligente, per-
ciò le percentuali non possono
essere prese come una statisti-
ca a campione. Offrono tutta-
via un'importante indicazione
su un fenomeno ovviamente
difficile da quantificare.
Anche in Veneto le cose so-

no andate bene per le aziende
agricole: essendo cresciuta di
circa 45 milioni sul 2019, la
produzione ha superato i 6,3
miliardi e il numero di occupati
conteggiato dall'Istat è salito di
6mila unità. L'incremento del-
le assunzioni è testimoniato
anche dai dati dell'osservatorio
Veneto Lavoro, per cui gli in-
gressi sono passati da 77.659 a
78.402. Una circostanza curio-
sa, visto che la Regione del
Nord Est eratra le più attive nel
recriminare la carenza di ma-
nodopera: alla fine ha avuto a
disposizione più braccia che
negli anni passati e gli affari so-
no migliorati. Questo, però,
non vuol dire che non si siafatto

In piazza
Manifestazione
dei braccianti
davanti
Montecitorio,
Roma
FOTO ANSA/
LA,PRESSE

ricorso anche al la-
voro nero: su sole
200 ispezioni defini-
te, 136 hanno per-
messo di riscontrare
violazioni per un tas-
so di irregolarità del
68%. Gli addetti ín
nero trovati sono
stati 163 e, di questi,

18 erano extra-comunitari sen-
za permesso, che pure si sareb-
bero potuti regolarizzare con la
norma Bellanova.

ALTRO TERRITORIO con im-
prenditori parecchio agitati un
anno fa era il Lazio. Qui la Re-
gione aveva anche provato ave-
nire loro incontro con un'app
che favoriva la ricerca di perso-
nale agricolo. Un progetto che
voleva anche contrastare l'in-
termediazione illecita ma che,
dopo mesi dal lancio, ha regi-
strato l'iscrizione di sole cinque
aziende, afronte di centinaia di
disponibilità da parte di disoc-
cupati. L'occupazione dipen-
dente nei campi laziali è co-
munque aumentata di 6 mila
unità, la produzione ha portato
78 milioni in più rispetto al
2019. La vigilanza ha definito
solo 193 ispezioni e in 121 ha
trovato irregolarità (tasso di
violazione al 62,7%). Lavoro
nero per 139 persone, 258 casi
di caporalato o sfruttamento.
Le paghe, infatti, sono da fame
ed è alto il rischio di finire in ne-
ro almeno "per metà".

Basti pensare che in agricol-
tura la media è di 80 giornate a
testa e ci sono circa 150mila
braccianti peri quali ne vengo-
no dichiarate meno di dieci
all'anno. Il cosiddetto part ti-
me involontario incide per il
72%. A conti fatti il lavoro c'è e
i lavoratori pure, ma sono sot-
topagati, irregolari e social-
mente invisibili: così possono
essere sfruttati meglio, mentre
si continua a lamentarsi dei
fannulloni.
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GLI "IRREGOLARI"

IL FLOP DELLA
SANATORIA
BELLANOVA
L'ANNO SCORSO
l'ex ministra
dell'Agricoltura Teresa
Bellanova ha ottenuto una
"sanatoria" sui braccianti
per fare emergere il nero.
Su 30 mila domande in
tutta Italia, solo poche
centinaia sono state
sanate per la mancanza.
di requisiti e ritardi
nella loro analisi

68% 66% 63%
IN VENETO IN CAMPANIA IN LAZIO

LA RIDUZIONE di valore
aggiunto nella produzione
agricola nel 2020 rispetto
a12019 in tutta Italia.
La produzione si è fermata
a 56,9 miliardi di euro
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